
VALEGGIO. Servonotra gli 8 ei 10 milioni dieuro percostruireuna solastruttura da 1.200alunni.Maspuntaun’idea

FirmeperVanoni-Remelli
Lafrazionerivuolelascuola
Consiglierilancianolaraccoltacontroilpolounico
«IlComunepuòmiglioraregliedificichegiàcisono
Cosìsievitadiconcentrareil trafficoeindebitarci»

Lascuola dellafrazione Vanoni-Remelli FOTOPECORA

Alessandro Foroni

Migliorare le scuole esistenti
senza indebitare il Comune e
svendere pezzi pregiati del
suo patrimonio edilizio, evi-
tando la costruzione di un
nuovo polo scolastico enor-
me che porrebbe grossi pro-
blemi sia a livello di traffico
che pedagogico. È questo
l’intento della proposta lan-
ciata da alcuni consiglieri di
minoranza (Federica Foglia
e Francesco Marchi di Valeg-
gio-Cittadini protagonisti e
Enrico Bertuzzi di Valeggio
si Cambia) che hanno indivi-
duato l’ex scuola elementare
di Vanoni-Remelli come nuo-
vo polo dove collocare una de-
cina di classi a tempo pieno.

I soldi necessari a riqualifi-
care e ampliare l’ex scuola ele-
mentare di Vanoni-Remelli
potrebbero arrivare da tre
parti: il fondo che era presen-
te fino a dicembre nel pro-
gramma delle opere pubbli-
che (2,5 milioni di euro), poi
stralciato, lo storno degli
800 mila euro destinati ad ac-
quisire la terra per il nuovo
polo scolastico e il recupero
dei 700 mila euro della cicla-
bile per Vanoni-Remelli, ope-

ra che verrebbe procrastina-
ta. «Con queste risorse», di-
chiara Enrico Bertuzzi, che
per protesta contro il nuovo
polo scolastico aveva spinto
gli altri due colleghi a uscire
dall’aula, «potremmo sia rea-
lizzare la nuova scuola prima-
ria di Vanoni-Remelli che
adeguare dal punto di vista
antisismico quella del capo-
luogo, oltre a ammodernare
la scuola secondaria Jacopo
Foroni che, senza le classi del-
le elementari, potrebbe an-
dar avanti a lungo. La ciclabi-
le per la frazione verrebbe so-
lo dopo aver creato i servizi
perché altrimenti avrebbe po-
co senso».

Bertuzzi, che di professione
fa l’ingegnere, giura sulla fat-
tibilità della proposta e
sull’opportunità che fornisce
di non buttare a mare gli inve-
stimenti precedenti delle
scuole. «Si manterrebbero
tre poli», sostiene Bertuzzi,
«con tre diverse direttrici di
traffico: una verso nord per
le scuole medie (500 alunni),
una verso sud per la scuola di
Vanoni-Remelli (250 alun-
ni) e una in centro per la Col-
lodi (450 alunni). Non si fa-
rebbero quindi quelle opere
viabilistiche a cui un polo sco-

lastico concentrato in un pun-
to ti costringerebbe, magari
senza risolvere il problema
del traffico in direzione di Vil-
lafranca».

Concetti ribaditi da France-
sco Marchi, di professione in-
segnante, che rileva: «Ai ban-
chetti in cui raccogliamo fir-
me per proporre una delibe-
ra consiliare che modifichi il
piano triennale delle opere
pubbliche», sostiene il consi-
gliere che invita la maggio-
ranza a riflettere, «per soste-
nere la riqualificazione della
scuola di Vanoni-Remelli,
stiamo raccogliendo il soste-
gno di tanti cittadini, a parti-
re dagli abitanti di quella fra-
zione. Spesso ci chiedono co-
me sia possibile solo pensare
di portare una quarantina di
classi nello stesso punto. Da
insegnante ritengo che sia
sbagliato anche dal punto di
vista pedagogico ammassare
tanti bambini, senza contare
che servirebbero due edifici
per rispettare le norme di edi-
lizia scolastica e si dovrebbe
realizzare anche una palestra
in più».

Intanto il Comune punta
chiaramente verso il polo uni-
co e cerca risorse adeguate
(8-10 milioni). Infatti dopo

aver manifestato l’interesse a
entrare in un fondo immobi-
liare che punta a recuperare
risorse da immobili non stru-
mentali, ha affidato a una so-
cietà di consulenza romana,
la Ppan, l’incarico di indivi-
duare gli edifici alienabili, ol-
treché di impostare un piano
di comunicazione che sup-
porti le scelte in corso. «In Co-
mune sono stati velocissi-
mi», commenta Bertuzzi,
«perché il 22 dicembre han-
no chiesto al Ppan di formula-
re la proposta economica arri-
vata al protocollo il 28 dicem-
bre (per 36 mila 600 euro) ed
è stata formalizzata in deter-
mina il giorno stesso».•
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La Giunta comunale ha stabi-
lito i nuovi criteri per il tra-
sporto scolastico per l’anno
scolastico 2018-2019 e che ri-
guardano gli alunni delle
scuole elementari e medie.
Sono stati fissati per adegua-
re il servizio alle sempre mag-
giori richieste derivanti
dall’aumento della popolazio-
ne scolastica.

Il sindaco Tomas Piccinini
dichiara: «Il servizio viene
fornito dall’Amministrazio-
ne comunale sia per dare una
risposta alle esigenze delle fa-
miglie, sia per assicurare che
tutti i minori possano rag-
giungere la scuola. Visti il nu-
mero di posti a disposizione
l’Amministrazione comuna-
le ha deciso di stabilire criteri
chiari e trasparenti per tutela-
re le famiglie in difficoltà».

I criteri di priorità per acce-
dere al servizio sono: avere la
residenza o il domicilio a
Mozzecane; provare l’impos-
sibilità, esclusa quella per
breve periodo, a raggiungere
con mezzi privati il plesso sco-
lastico prescelto; avere situa-
zioni sociali certificate dai
Servizi alla persona comuna-
li; la maggiore distanza dal
plesso scolastico; l’iscrizione
alla scuola; la mancanza di ri-
chiami ufficiali per comporta-
menti inadeguati tenuti
sull’autobus dai minori iscrit-

ti o di rispettivi genitori; pa-
gamento regolare degli im-
porti di compartecipazione
dovuti per l’utilizzo del servi-
zio negli anni precedenti; da-
ta e ora di presentazione del-
la domanda d’iscrizione.

Il responsabile dell’ufficio
Scuola Umberto Bertezzolo
spiega: «Visti i nuovi criteri
stabiliti dalla Giunta, è im-
portante che tutti i genitori
facciano la domanda di iscri-
zione al servizio nei termini
stabiliti che sono fissati di an-
no in anno a maggio. Mette-
ranno così l’Ufficio in condi-
zione di stilare un’adeguata
graduatoria. Chi arriverà fuo-
ri termine infatti dovrà accon-
tentarsi dei posti eventual-
mente liberi anche se in pre-
senza di un forte bisogno.
Tutti potenziali utenti saran-
no informati dell’apertura e
chiusura delle iscrizioni al
servizio tramite la scuola».

Il servizio è svolto con due
autobus del Consorzio Euro-
bus di Verona che ha vinto la
gara d’appalto. Possono esse-
re trasportati fino a 110 scola-
ri. Per questo anno scolastico
gli iscritti al servizio sono 148
di cui 30 per le scuole
dell’infanzia operanti nel Co-
mune per le quali viene fatto
una corsa ad hoc successiva a
quella per elementari e me-
die e pomeridiano. •V.C.

per la pubblicità elettorale Sul QuotiDiaNo l’areNa
la Società athesis S.p.a. dichiara di aver depositato il documento analitico, a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,

presso la propria redazione centrale sita in corso porta Nuova, 67 - 37122 Verona - tel. 045.9600111 e presso gli uffici della

coMuNicato preVeNtiVo per la DiFFuSioNe Di MeSSaGGi politici elettorali
ralatiVi alle caMpaGNe per le eleZioNi Della caMera Dei Deputati

e Del SeNato Della repubblica FiSSate per il 4 MarZo 2018
Ai sensi della legge n. 28 del 22.02.2000 e successive modifiche e per effetto della Delibera n. 1/18/CONS dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni pubblicata sulla G.U.

Le tariffe  dei messaggi politici elettorali sui mezzi stampa si riferiscono ai prodotti standard, sono escluse le posizioni speciali.
Le richieste di pubblicazione di messaggi politici elettorali, oltre al soggetto richiedente, devono specificare la data di pubblicazione; i materiali relativi dovranno pervenire agli uffici di cui sopra,

almeno 4 giorni lavorativi prima  della  data richiesta per la pubblicazione, per il sito internet entro 4 giorni lavorativi prima  della  data richiesta per la pubblicazione.
I messaggi politici elettorali devono recare l’indicazione del soggetto politico committente e la dicitura “messaggio elettorale”.
Saranno pubblicati tutti gli annunci pervenuti nei termini indicati nel rispetto delle condizioni stabilite nel documento analitico.

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ
Sede Legale: Corso Porta Nuova, 67 - 37122 Verona - Tel. 045.96.00.200

PubliAdige s.r.l. le inserzioni elettorali sul quotidiano l’arena
si ricevono presso gli sportelli di publiadige
in corso porta Nuova, 67 - Verona - tel. 045.9600200

I prezzi sono al netto dell’iva (4%). Non sono previsti sconti di agenzia. Non vengono garantiti rigori e posizioni. Il pagamento dev’essere anticipato. 

pagina intera
112 moduli

mm.310,1 x 405,7

Mezza pagina
56 moduli

mm. 310,1x194

Quarto di pagina
32 moduli

mm.175,7x194

piede pagina
28 moduli

mm 310,1x95,3

avvisi inferiori al
piede di pag.

euro 4.000 cad. euro 2.500 cad. euro 1.500 cad. euro 1.400 cad. euro 60 a modulo

MeDiuM rectaNGle DeSKtop
300x250px

MeDiuM rectaNGle Mobile
300x250px

MeDiuM rectaNGle DeSKtop + Mobile
300x250px

euro 1.300 a settimana
100.000 visualizzazioni

euro 1.600 a settimana
100.000 visualizzazioni

euro 2.500 a settimana
200.000 visualizzazioni

. it

L'ARENA
Domenica 21 Gennaio 2018 Villafranchese 31


